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SUMMARY 
Questo numero di Comunicazioni di pace è stato realizzato in coincidenza con la seconda edizione del “Premio Angelo 

Frammartino - Pace è partecipazione”, che verrà consegnato a Caulonia il prossimo 9 agosto al preside Carmelo 

Filocamo, uomo impegnato su diversi campi. Anzitutto su quello della scuola dove, prima come docente poi come 

Preside,  ha guidato sul cammino della scoperta dei più alti valori della cultura, delle professioni e del lavoro decine 

diverse generazioni di giovani. Per tutta la vita è stato sempre impegnato e con grande coerenza nella lotta per la 

costruzione di una società fondata sulla libertà, la giustizia sociale, la solidarietà e la Pace.  

Ma è sul terreno cultura che spicca la sua figura di fine intellettuale in corrispondenza con i maggiori scrittori 

calabresi della seconda metà del Novecento verso alcuni dei quali espresse una solidarietà e vicinanza umana nei 

momenti di maggiore bisogno per il riconoscimento  dei benefici della legge Bacchelli. 

Con l’occasione abbiamo pensato di ripercorrere con voi le tappe più salienti del nostro percorso associativo di 

quest’anno, abbiamo scelto di “partecipare”, di essere presenza feconda e occasione di rinnovamento in tutte le realtà 

in cui la Fondazione è presente ed opera. È una strada che abbiamo tracciato insieme e che è bello poter condividere 

con ciascuno di voi. Ma è, al tempo stesso, una strada ancora da scoprire e sulla quale insieme vogliamo continuare a 

camminare. 

 

EDITORIALE 
Per Angelo 

di Stefania Grasso – Libera  

La memoria è il mio impegno. La memoria è parte del mio cammino.  

La memoria del trascorrere di questi giorni mi riporta al mio incontro dell’anno scorso a Caulonia con il ricordo di 

Angelo e con le persone che nel suo nome portano avanti il suo impegno.  

Non è per me strano incrociare lungo la mia strada persone che dal dolore, da una tragedia hanno saputo tirare 

fuori la voglia di andare avanti e il desiderio di non perdere il contatto con la persona cara portando avanti il suo 

lavoro. 

Quando l’anno scorso la Fondazione Angelo Frammartino Onlus mi ha contatto per comunicarmi la consegna a me 

ed a Deborah del “Premio Angelo Frammartino 2008 – "Pace è… legalità" dedicato alla figura di Pio La Torre che, 

nel suo intenso agire politico, ha intrecciato i temi della pace, della legalità e della giustizia sociale, sono stata 

sorpresa (non pensavo di meritarlo) ma al contempo orgogliosa. 

Si orgogliosa perché io la storia di Angelo la conoscevo, l’avevo vissuta, avevo letto della sua vita dedicata agli altri. 

Io nella mia vita non ho fatto altro che ricordare l’esempio di mio padre, io sono la testimone della sua vita, ed ogni 

volta che parlo di lui a qualcuno faccio diventare vita la sua testimonianza.  

E così è per chi di Angelo e del suo esempio  vuole continuare a farne motivo di speranza, motivo di vita. Non 

bisogna fermarsi, ma andare avanti tutti insieme, anche su sentieri diversi ma con un fine comune: la pace. Perché 

la pace è libertà, è la libertà dalle malavite organizzate, dalla violenza, dalla guerra.  

Perché la pace si costruisce con l’agire ogni giorno nel rispetto di quei valori per cui Angelo ha sacrificato la sua vita. 

Diceva Gandhi “Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo”. 

Questo per me è il più grande invito che si possa rivolgere per partecipare a costruire il mondo di oggi all’insegna di 

quei valori che Angelo ci ha lasciato come eredità. 
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L'importanza di scegliere 

di Alessandro Zattini 

Ogni volta avvicinarsi piano, attraverso il lento passare dei giorni estivi, ad Agosto, significa ripercorrere un viaggio, 

un percorso intimo, profondo. 

 

Ogni volta quel viaggio attraverso me significa maturare piano l'idea di un amico che non c'è più, ritrovarsi soli nella 

propria quotidianità, così tanto diversa da quella vissuta prima di quel 10 Agosto di tre anni fa, quando in una 

tiepida notte d'estate un Angelo cadeva su Gerusalemme. 

Allora ci si guarda intorno, circospetti, attenti, perché si vorrebbe aiuto dalle persone, si ha voglia di entrare in 

contatto e di condividere tutto, dal dolore profondo alle sfide che necessariamente devono nascere da quel dolore 

intimo e lucido. 

Perché se ci si accorge di essere a terra, si comprende altrettanto intimamente di dover rialzarsi e rimettersi 

umilmente in cammino, alla ricerca di un sogno e, soprattutto, di quei compagni di viaggio e viandanti con i quali 

dividere la strada e far sì che essa sia meno dura, più dolce, semplicemente… condivisa, umanamente, condivisa. 

 

E nel guardarsi intorno ancora intorpiditi dalla mancanza, dall'assenza di un qualcosa di importante, di necessario, 

ci si accorge subito del molto lavoro da fare, della molta strada di fronte a sé, perché la guerra, il conflitto e la 

violenza umana ci circondano come fossero quasi parte ineliminabile ed altrettanto intima di noi esseri umani. 

Basta allora rivolgere lo sguardo alla televisione e ai telegiornali, basta schiudere gli occhi di fronte agli eccidi 

giornalieri, dall'Iran del “non rispetto” ai territori massacrati dell'Africa, dai teatri della “guerra per l'esportazione 

della democrazia” alla terra Palestinese alla ricerca perenne di un'anima di Pace e vita possibile fra due popoli. 

Anche qui si ha il senso profondo di quella mancata condivisione, di quella voglia non di aderire a specifiche 

posizioni politiche, filosofie o tribune politiche, ma semplicemente, intimamente, voglia di rispetto reciproco, 

umano. 
 

Allora avvicinarsi ad Agosto significa tracciare la linea d'orizzonte di cosa si vuol fare, di come ci si vuole attivare per 

dare il proprio contributo d'umanità e d'umiltà a dei problemi che sembrano insormontabili, ma la cui soluzione, 

appunto perché necessariamente “umana”, non può che partire da tutti noi, nelle nostre splendide singolarità di 

uomini e donne in grado di dare e ricevere condivisione. 
 

Gli “Amici di Angelo Frammartino”, semplicemente ci provano, vogliono esserci e si sono intestarditi di riuscire a 

dare quel piccolo aiuto che, goccia fra gocce di una pioggia estiva molto fitta ed intensa, può forse un giorno aiutare a 

bagnarci di piccola condivisione vissuta insieme. 

Nell'organizzare incontri di Pace con le scuole, nell'allestire gli stands e nel montare i palchi per le giornate del 

Frammaday, nel “partecipare”, nel promuovere, nel metterci in rete con altre realtà di Pace… in tutti questi piccoli 

gesti ci siamo noi, con le nostra differenze ed idee, buoni propositi e difetti, perché, si sa, per crescere occorre andare 

avanti, occorre non solo parlare di Pace ma cercare di fare, agire la Pace stessa, oggi più che mai crescere è rivestirsi 

di voglia di condivisione, compromettersi nel profondo, in una parola sola e semplice: scegliere. 

E la nostra scelta è solo e semplicemente quanto di più intimo e profondo ci rimane di fronte allo scempio della 

tragedia di un uomo che, irriconoscibile, sul palcoscenico del mondo vuole mettere in scena la sua autodistruzione 

inconsapevole. 
 

Ogni volta avvicinarsi piano, attraverso il lento passare dei giorni estivi, ad Agosto, significa ripercorrere un viaggio, 

un percorso intimo, profondo. 

Significa ricordarmi che ho scelto e voglio continuare a scegliere un futuro di Pace. 
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FONDAZIONE: VITA ASSOCIATIVA 
FRAMMADAY 2009 - Esserci insieme 

Anche quest'anno, ad Aprile ed in corrispondenza della data di nascita di 

Angelo Frammartino, il 28 Aprile, si sono svolte fra Roma e 

Monterotondo le giornate del FrammaDay con la collaborazione 

dell'associazione Amici di Angelo Frammartino e della Fondazione 

Angelo Frammartino Onlus. 

L'idea ambiziosa è stata quella di rendere il tutto ancora più grande  e 

coinvolgente, partendo così con una serata svoltasi sabato 25 aprile 

presso la Locanda Atlantidea Roma e denominata FrammaNight: 

Aspettando il FrammaDay, dove fra musica, pensieri ed attività promozionali, abbiamo avuto il piacere di 

collaborare con l'Arci. 

Il giorno successivo, domenica 26 aprile, si è aperto ufficialmente il FrammaDay con un programma di attività 

dirette alla sensibilizzazione, all'aggregazione ed alla cultura della Non Violenza in grado di coprire l'intera 

giornata. 

La mattina, presso la nostra sede di Monterotondo si è svolto un intenso incontro in collaborazione con 

l'associazione Clematide e con altre realtà del nostro territorio, sul tema delle diversità e della memoria 

necessaria, il tutto raccontato attraverso le esperienze di un viaggio formativo fatto da molti ragazzi delle nostre 

scuole ad Aschwitz – Birkenau. 

Dal pomeriggio poi si sono aperti di stands e gli spazi d'incontro 

presso il parco Arcobaleno, dove  fra cortometraggi di Antonio Rezza 

e Flavia Mastrella, rappresentazioni teatrali e molto altro, nato 

soprattutto attraverso la nostra collaborazione con la cooperativa 

Folias, abbiamo potuto incontrare davvero molte e molti, con nostro 

immenso piacere. 

Nella serata infine spazio totalmente dedicato alla  buona musica, 

strumento di divertimento, di comunicazione e di aggregazione in cui 

tutti noi crediamo molto, con i concerti, rigorosamente gratuiti, degli Assalti Frontali, dei Regina Olsen (Cover del 

maestro – poeta De Andrè) ed infine gran finale con le Radici nel Cemento. 

Solo pochi giorni dopo e precisamente il 28 Aprile abbiamo infine chiuso la lunga manifestazione ritrovandoci 

ancora una volta tutti insieme al Palazzetto dello Sport di Monterotondo Scalo, per una mattinata in cui è stato 

dato spazio ai giovani, alle rappresentative musicali delle scuole medie inferiori non solo della nostra città, ma 

anche di alcuni paesi limitrofi.  

E’ stato effettuato anche un collegamento audio-video con Gerusalemme 

dove a salutarci c’erano i ragazzi delle scuole primarie della città. 

Infine abbiamo potuto così salutare e ringraziare per il loro supporto 

moltissime persone, anche e soprattutto rappresentanti istituzionali ed 

appartenenti al mondo dell'associazionismo italiano, che ancora una 

volta, ci hanno sostenuto con grande disponibilità e senso di solidarietà. 

D'altronde il FrammaDay vuole essere proprio e semplicemente questo: 

solidarietà e disponibilità verso gli altri, in poche parole non solo esserci, 

ma esserci insieme! 
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Educare alla Pace 2008-09 

Anche quest’anno l’Associazione Amici di Angelo Frammartino, in 

collaborazione con la Fondazione Angelo Frammartino Onlus e con 

l’istituto comprensivo Bruno Buozzi di Monterotondo, ha dato vita al 

progetto Educare alla pace. 

I ragazzi, tutti studenti del terzo anno della suola media inferiore, sono 

stati protagonisti di un percorso che, attraverso il confronto con realtà 

in cui i diritti dell’infanzia vengono calpestati o non riconosciuti, ha 

permesso di far maturare in loro la coscienza dell’essere titolari di 

prerogative che non possono e non devono restare soltanto 

“dichiarazioni”, ma vanno  difese e vissute. 

Obiettivo di tutti gli incontri è stato quello di renderli protagonisti delle attività svolte e ogni giornata ha voluto 

essere un piccolo laboratorio di partecipazione e “cittadinanza” attiva.  

 

La continuità che ha avuto il progetto negli anni è frutto della scelta di 

rivolgere ai più giovani una particolare attenzione. Non solo e non tanto come 

destinatari del nostro impegno, quanto piuttosto quali nostri interlocutori 

privilegiati. Siamo convinti che sia a partire dai ragazzi che è possibile 

costruire o ricostruire percorsi di dialogo e confronto, ritessere relazioni che 

mettano al centro le persone, che ribaltino le logiche violente di esclusione ed 

emarginazione dei più piccoli e dei più deboli.  

 

L’impegno che ci assumiamo è quello di lasciarci provocare ancora dal 

confronto col mondo dei giovani e degli studenti, di rimetterci continuamente 

in discussione per diventare spazio sempre aperto a tutte le diversità, 

laboratorio permanente di dialogo e formazione alla partecipazione e alla responsabilità civile. 

 

Premio Angelo Frammartino “Pace è Partecipazione” 

La giornata del prossimo 9 agosto a Caulonia (RC), per la seconda edizione del Premio Angelo Frammartino - 

Pace è ... , sarà un momento di impegno svago al tempo stesso. 

Ma sarà soprattutto occasione di incontro e riflessione per i ragazzi che hanno partecipato alle attività della 

Fondazione: i laboratori con le scuole ed i volontari dei campi di lavoro che la Fondazione ha promosso per l'estate 

2009: 

• Dal 20 al 31 luglio si è svolto a Caulonia il campo di volontariato Cento aquiloni per la pace, organizzato dalla 

Fondazione e rivolto ad un gruppo di 7 bambini rom del villaggio di via Novara a Milano.  Il campo ha avuto 

l’obiettivo di rinsaldare i rapporti di amicizia e fiducia che si sono andati costruendo durante un anno di incontri 

ed esperienze condivise.  

• Dal 25 luglio al 7 agosto si svolgerà sui terreni confiscati alla mafia a Corleone il campo di lavoro Angelo 

Frammartino, organizzato da Arci Sicilia. Al lavoro nei campi si uniranno momenti di riflessione e confronto sul 

tema dell’impegno delle donne nel movimento di antimafia sociale. 

L’impegno è di collaborare sempre di più con tutte le realtà che hanno a cuore la crescita culturale e la formazione 

dei più giovani, particolarmente con le scuole. Anche per questo abbiamo scelto di consegnare il  premio di 
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quest’anno al preside Carmelo Filocamo,  il cui impegno ha segnato la formazione di decine di generazioni di 

giovani e la vita culturale del territorio calabrese. 

Il programma della giornata prevede una parte iniziale in cui i bambini e i ragazzi che hanno partecipato ai nostri 

laboratori con le scuole e che prenderanno parte alla prossima Marcia mondiale per la Pace e la Non-Violenza 

allestiranno alcuni stand per l’esposizione dei loro lavori. 

A partire dalle 20 inizierà l’incontro sul tema consapevole e responsabile partecipazione della persona alla 

società civile, che si concluderà con la consegna del secondo Premio Angelo Frammartino - Pace è 

Partecipazione. 

La conclusione della serata sarà affidata allo spettacolo teatrale Johnny che salvò la democrazia. 

 

Campo di  volontariato “Cento aquiloni per la pace” 

Sette come i colori della pace… 

di Pasquale Galea e Silvia Grabini 

Sono le sette di mattina di domenica quando - dopo tante settimane di 

preparativi e di attesa e dopo l'assedio di mille domande - arriviamo al 

Villaggio Rom di via Novara per "imbarcare" i bambini che ci seguiranno, 

sette come i colori della bandiera della Pace, in questa avventura che ci 

porterà attraverso tutta l'Italia - da Milano a Monterotondo, a Caulonia - 

legando idealmente nel percorso i tre cuori della Fondazione. 

Il primo tratto da Milano a Monterotondo offre paesaggi neppure 

immaginati agli sguardi di bambini che raramente hanno l'opportunità di 

uscire dal mondo circoscritto del loro villaggio fatto di container con tante cose che ci dovrebbero essere ma che 

non ci sono, come  promesse che rimangono sulla carta senza tradursi in miglioramenti concreti. 

Tra noi che siamo sul mini pullman e Romina, Michelangelo, Pierangelo, Sergio, Chiara, Fabio e Maria a 

Monterotondo si intrecciano le telefonate "Dove siete?" , "Come sta 

andando il viaggio?, " Quando arrivate?". 

Poi, intenso e colmo di affetto, l'incontro. I bambini conoscono già 

tutti i nomi sentiti tante volte dalle nostre voci ed ora devono 

associarli ai volti di chi li attende all'arrivo ed è, ma solo per qualche 

breve istante, in divertito imbarazzo nel pronunciare i nomi macedoni 

e kosovari di Nermine, Nergivane, Burhan, Selma, Almir e, per 

fortuna, almeno un Antonio! 

Ci sorprende la facilità con la quale a tavola tutti iniziano a chiacchierare, a scambiarsi sorrisi e scherzi e, dopo i 

primi momenti di  timidezza, anche a mangiare con gusto. 

Si riparte per Roma, dove ci ritroveremo tutti insieme la sera in piazza 

Navona. Ardua impresa tenere unito il gruppo dei bambini, 

irresistibilmente attratti dalle luci, dalla musica, dai mimi, dai 

caricaturisti e dall'uomo che muovendo le dita della mano crea la poetica 

illusione di due piccoli danzatori 

Il  gelato riscuote un grande successo e Almir, il più piccolo, dopo aver 

mangiato il suo, guarda Michelangelo in silenzio: tra i due una muta, 

delicata intesa e un secondo cono misteriosamente si materializza tra le 

piccole dita. 

E poi Campo dei Fiori, dove due ballerini di tip-tap invitano i nostri sette piccoli turisti ad imitarli sul selciato della 
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piazza che risuona del ticchettio dei passi ritmati: sei si dileguano, ma uno, timidamente, raccoglie la sfida e noi, 

con occhi increduli e sorpresi, vediamo Almir ballare con fantasiosa maestria tra gli applausi della gente che subito 

gli ha fatto cerchio e sotto gli occhi divertiti - a noi pare - della statua di Giordano Bruno. 

La notte é un po' movimentata per le troppo emozioni della giornata vissuta intensamente, per la novità di 

dormire per la prima volta in un albergo, per il pensiero che domani vedremo finalmente anche il mare. 

L'indomani trascorre nel pullmino che, chilometro dopo chilometro, 

percorre l'autostrada: seguire con il dito sulla cartina  tutte le tappe, 

domandando ogni quarto d'ora "dove siamo?" o "quanto manca?" è 

come aspettare che bolla l'acqua con gli occhi fissi sulla pentola.... Poi, 

finalmente, ad una svolta della strada eccolo, il mare! 

Nel pullmino ora sono tutti in piedi, nonostante i nostri ostinati divieti 

di slacciare le cinture, qualcuno manda un messaggio a casa per dire 

che "ci siamo", la voce di Tiziano Ferro con la canzone preferita dalle 

tre bambine del gruppo, sta risuonando a tutto volume nell'impianto stereo. Crediamo che l'abbiano sentita fino 

sull'altra sponda del Mediterraneo... 

Stiamo arrivando a Caulonia, dove Bruno ci aspetta con la sua consueta e premurosa cura, nelle due accoglienti 

casette del campeggio Afrodite. 

E domani mattina il primo bagno nelle acque dello Jonio... 

 

Rete di studenti iracheni ed italiani 

Progetto di scambio culturale  

Su proposta di Progetto Sviluppo, la ong della CGIL, aderiamo a questo progetto finalizzato allo scambio culturale 

tra studenti dell’Iraq e studenti italiani, come opportunità di ampliare le proprie conoscenze ed esperienze di 

dialogo tra giovani provenienti da culture diverse.  

Il progetto si realizza in collaborazione con l’associazione Un Ponte per … , si svolgerà nel corso del prossimo anno 

scolastico, con la creazione in Iraq, di un portale web costruito con associazioni di studenti e scuole, creando uno 

spazio virtuale dove poter inserire materiali ed incontrarsi. Il portale sarà bilingue, arabo ed inglese, e si vuole 

coinvolgere scuole italiane d diverse regioni; Lazio, Campania, Toscana, Calabria, Lombardia, e studenti delle 

classi 2°, 3°, 4° delle Superiori.  

Il progetto prevede una coordinatrice che svolgerà un ruolo di assistenza e di mediatrice culturale tra le scuole 

italiane e quelle irachene. Sono previsti interventi di informazione e di coordinamento nelle scuole, vi è la 

possibilità di dotare le scuole con piccoli contributi per sostenere spese di organizzazione e di comunicazione. Si 

vorrebbe poter programmare una visita in Italia di una delegazione di studenti iracheni a fine progetto, per 

organizzare visite nelle scuole o poter organizzare una breve esperienza di campo scuola, interculturale.  

La lingua di lavoro sarà l’inglese e l’arabo.  

L’obiettivo della Fondazione è di mobilitare almeno una classe nelle tre province in cui si sta lavorando; Roma, 

Reggio Calabria, Milano, ma chiaramente per chi interessato a partecipare non vi sono barriere geografiche.  

 

Il tempo delle nostre responsabilità 

10-17 ottobre 2009 - Una settimana per la pace in Israele e Palestina 

Partecipiamo  ed invitiamo a partecipare all’iniziativa, promossa  dalla Tavola della Pace, dal Coordinamento degli 

Enti locali per la pace ed i diritti umani e dalla Piattaforma delle ONG per il Medio Oriente, per un rinnovato 

impegno a favore della pace e della convivenza tra i popoli della regione medio - orientale. 

Uno dei momenti più importanti sarà la giornata dedicata alle vittime del conflitto, con una manifestazione 
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organizzata dall’Associazione del Parent Circle, già membro del Comitato d’Onore della Fondazione, con cui 

abbiamo deciso di spostare l’evento previsto per il 21 settembre, giornata mondiale per la pace, alla settimana di 

ottobre dal 10 al 17, per unire le diverse iniziative che si svolgeranno a Gerusalemme in quei giorni.  

Invitiamo, quindi, ad unirvi alla nostra delegazione, riempiendo il modulo in allegato ed inviandolo direttamente 

alla segreteria organizzativa della Tavola della Pace. 

Di seguito troverete i link per scaricare i  documenti di presentazione dell’iniziativa e di iscrizione per il viaggio. 

Appello: www.angeloframmartino.org/doc/appello.doc 

Proposta di partecipazione: www.angeloframmartino.org/doc/propostadipartecipazione.doc 

Scheda programma: www.angeloframmartino.org/doc/schedaprogramma.doc 

Scheda iscrizione: www.angeloframmartino.org/doc/iscrizione.doc 

 

FONDAZIONE: PROGETTI IN CORSO 

Borse di studio “Fondazione Angelo Frammartino Onlus” – Programma di cooperazione a favore 

dei giovani palestinesi di Gerusalemme. Progetto: Borse di studio (diritto all’educazione)  

Aggiornamento: Luglio  09 

A seguito della missione realizzata nel mese di aprile scorso, a cui ha partecipato una delegazione della FP e della 

CGIL del Piemonte, il Direttivo della Funzione Pubblica CGIL del Piemonte ha deciso di sostenere 20 borse di 

studio, dedicandole alla figura di Saverio Chiappero (1954 – 2009), Segretario della FP CGIL Torino, 

recentemente deceduto.  

Con questo ulteriore donazione, abbiamo raggiunto quota 130 borse di studio, di cui 35 sono già state distribuite 

nelle tre scuole, come descritto nel precedente aggiornamento. Alla ripresa delle attività scolastiche, fine agosto,  si 

individueranno altri studenti a cui assegnare il contributo, sotto forma di sostegno didattico, sostegno economico 

per abbattere il costo delle rette scolastiche, acquisto di libri  o uniforme scolastica.  

Anche noi, in Italia, dovremo avviare le iniziative di scambio e di comunicazione con le scuole di Gerusalemme, 

rimaniamo, quindi, a disposizione di insegnati e gruppi classe interessati a costruire questi percorsi di formazione 

e di dialogo tra culture diverse.  

Impegni di borse di studio pervenute al  15/07/09 

 Adesioni pervenute N° Borse di 

1 Istituto comprensivo Loredana Campanari di Via Monte Pollino, 5 

2 Istituto comprensivo Bruno Buozzi, Monterotondo, Roma 3 

3 CGIL Lombardia 10 

4 AUSER nazionale 3 

5 Camera del Lavoro di Perugia 1 

6 Coordinamento Immigrati CGIL Perugia 1 

7 Scuola media Statale G. Garibaldi, Mentana, Roma 2 

8 AUSER Como 5 

9 Progetto Sviluppo CGIL Toscana  3 

10 Istituto Professionale Marco Polo, Monterotondo, Roma 2 

11 Istituto Comprensivo Espazia, Monterotondo, Roma 2 

12 Istituto Comprensivo Giovagnoli, Monterotondo, Roma 3 

13 Istituto Comprensivo Pirandello, Santa Lucia - Fonte Nuova, Roma 2 

14 CAAF CGIL Piemonte  20 

15 NIDIL CGIL Nazionale 6 
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16 Istituto Comprensivo “S. Pertini”, Fonte Nuova, Roma 3 

17 Sindacato Lavoratori della Conoscenza FLC –CGIL  Veneto 18 

18 AUSER di Santa Sofia (Prov. Forlì - Cesena) 1 

19 Federazione Lavoratori della conoscenza FLC-CGIL Nazionale 20 

20 
Funzione Pubblica CGIL Piemonte - In memoria di Saverio Chiappero 

(Segretario FP CGIL Torino) 
20 

 Totale borse di studio raccolte al  15/07/09 130 

 

Vuoi sostenere il progetto ? Sei ancora in tempo, vai sul sito della Fondazione ww.angeloframmartino.org  

- Sezione: Programma di cooperazione a favore dei bambini palestinesi di Gerusalemme.  Troverai la 

presentazione del progetto e le modalità per finanziare le borse di studio. 

 

CALENDARIO DELLA SOLIDARIETÀ E DELLA PACE 
La Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza 

E’ la prima marcia mondiale che percorrerà tutto il pianeta chiedendo la fine delle guerre, delle armi nucleari e di 

ogni forma di violenza. Un’azione diretta a: 

- Ottenere l’eliminazione delle armi nucleari, la riduzione progressiva e proporzionale degli armamenti, la firma di 

trattati di non-aggressione tra paesi, la rinuncia dei governi ad utilizzare la guerra come mezzo di risoluzione dei 

conflitti.  

- Riscattare la parte migliore delle diverse culture e dei popoli della terra.  

- Far confluire le volontà della società civile per eliminare definitivamente la piaga sociale delle guerre.  

- Generare una coscienza sociale mondiale contraria a ogni forma di violenza ( fisica, psicologica, razziale, economica, 

sessuale), oggi così accettata dalla società. 

Per info: http://www.marciamondiale.org  

 

VOLTO, CORPO, RITO, mostra fotografica di Francesca Mascotto 

L'autrice delle immagini, Francesca Mascotto, biologa e pubblicista freelance, ricercatrice e docente delle culture dei 

popoli, da anni dedita ai reportage di viaggi, rivela nel migliore dei modi il senso più profondo della presente esposizione: 

'Volto, Corpo, Rito'. Citando il titolo del libro fotografico che accompagna la mostra e da cui sono state tratte le immagini 

esposte, Francesca scrive: 'Tesori antropologici è un messaggio che invio al lettore, attraverso immagini e testi, come 

tentativo di esprimere e comunicare qualcuna delle infinite emozioni che i tanti viaggi mi hanno regalato'. Si racchiude 

qui l'essenza del percorso fotografico a tutto tondo compiuto da Francesca in oltre vent'anni.  

4 luglio - 4 ottobre 2009 

Martedì - Sabato 9.00-12.30 14.30-17.30 

Domenica 14.00-18.00 

Per info: www.museoafricano.org 

 

Rifugiati: Darfur, Ciad, Sud Sudan (mostra fotografica) 

dal 2 luglio al 6 settembre 2009 

La vita dei rifugiati in Sud Sudan, nei campi profughi del Darfur e del Ciad, dove in consorzio S.O.S. Darfur, la ong 

Intersos e le agenzie Onu sono impegnate per sostenere le vittime del lungo conflitto in Sudan. 

Foto di Marco Vacca 

Un sensibile interprete, un fotoreporter impegnato che ha cercato, in questi anni, di dare voce e volto alla tragedia di un 

popolo e di una terra. Tutti i giorni dalle 11  alle 21, giovedì e venerdì fino alle 23 chiuso il lunedì. 

Forma- Centro internazionale di fotografia, piazza Tito Lucrezio Caro 1, Milan 
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Oriente Occidente - Culture e musiche migranti, dedicato a Ivan Della Mea (1940 - 2009) 

dal 12 luglio al 30 agosto 

"Se voi avete diritto di dividere il mondo in italiani e stranieri allora vi dirò che, nel vostro senso, io non ho Patria 

e reclamo il diritto di dividere il mondo  in diseredati e oppressi da un lato, privilegiati e oppressori dall'altro. Gli 

uni son la mia Patria, gli altri i miei stranieri". 

Don Lorenzo Milani, 1965 

Link Festival - Regione Toscana - Provincia di Arezzo 

Comuni di Montevarchi, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini, Cavriglia, Bucine, Pergine Valdarno, 

Castelfranco di Sopra, Arezzo.  

Per info: info@orientoccidente.net - www.myspace.com/materialisonori - www.orientoccidente.net  

 

OPPORTUNITÀ 
UN MONDO A COLORI 

Il concorso delle scuole italiane collegato alla Giornata della Non-violenza e del dialogo  

Un mondo a colori è il concorso ideato per celebrare la Giornata della Non-violenza e del Dialogo e per 

promuovere, soprattutto tra i giovani, i valori a cui fa riferimento l’evento annuale.  

La Giornata della Non-violenza e del dialogo è il punto di riferimento di un più ampio progetto sostenuto dal 

Ministero Esteri, dall’Associazione Ponte Mediterraneo e dal Summit dei Premi Nobel per la Pace, 

l’organizzazione presieduta da Mikhail Gorbachev che raggruppa quasi tutti i Premi Nobel viventi. Il progetto si 

compone di diverse iniziative: la più importante è il Premio Internazionale Testimone del Dialogo che può vantare 

diversi prestigiosi patrocini e viene assegnato ogni anno ad un personaggio, scelto dal Summit, particolarmente 

distintosi nella promozione del dialogo tra culture e religioni diverse. Il Premio consiste anche in fondi destinati 

ad iniziative sociali.  

 

Aspetti fondamentali del Concorso “Un mondo a colori”  

Ogni 2 Ottobre, Giornata della Non-violenza e del dialogo:  

- Viene annunciato il nome della personalità o organizzazione, scelta dal Summit, a cui verrà assegnato il Premio 

Testimone del Dialogo (la consegna del Premio avviene successivamente in un’apposita occasione legata al lavoro 

o all’impegno sociale svolto dal premiato);  

- Viene lanciato attraverso i Provveditorati, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e il Summit dei Premi 

Nobel per la Pace, il concorso annuale per le scuole “I colori del mondo”. Per il momento il lancio è a livello 

nazionale: l’obiettivo è di coinvolgere il maggior numero possibile di Paesi;  

- Viene premiato, in un’apposita manifestazione presso il Parlamento o comunque una sede prestigiosa, lo 

studente (o la scuola) che ha vinto l’edizione precedente del concorso;  

- Nella stessa manifestazione viene presentato e distribuito l’omonimo libro “Un mondo a colori” che raccoglie i 

migliori componimenti scelti da una Commissione nazionale.  

 

Particolari del concorso  

- Il concorso consiste nella realizzazione di un elaborato scritto o grafico (disegno) dedicato all’integrazione fra 

culture e religioni diverse (ci si può liberamente ispirare alla situazione generale o alle esperienze dirette maturate 

con i compagni di scuola provenienti da altri Paesi):  

(Per gli ulteriori aspetti del concorso si rimanda al regolamento allegato alla presente)  
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- Una giuria nazionale sceglie i componimenti migliori che vengono raccolti e stampati in un libro annuale. Per i 

premiati delle due(2) sezioni sono previste due borse di studio di €uro 500,00 ciascuna.  

Nelle prime pagine del libro viene stampata la “Carta per un mondo non-violento” redatta dal 

Summit dei Premi Nobel per la Pace.  

 

Per l’iscrizione è sufficiente inviare, entro il 30 Ottobre 2009, una mail alla segreteria del concorso 

(pontemediterraneo@gmail.com) indicando nell’oggetto “Iscrizione Concorso nazionale “Un Mondo a Colori 

– Giornata della Non violenza e del Dialogo”. Si dovrà indicare oltre al nome della scuola, il nominativo, qualifica, 

numero di telefono ed indirizzo e-mail del referente per ogni classe o gruppo di studenti. 

 

Coordinatore Progetto: Salvatore Papa cell 347 7020804  - info@peoplesrun.org - fax 0521 406934 

Per info e regolamento: http://www.istruzione.it/news/2009/allegati/mondo_colori.pdf 

 

MATITE PER LA PACE 2009  

5a edizione del Concorso per disegnatori e fumettisti  esordienti 

Art.1 Al quinto concorso nazionale MATITE per la PACE possono partecipare tutti i giovani dai 14 ai 35 anni 

residenti o domiciliati nei Comuni d’Italia, a condizione che non abbiano pubblicato, retribuiti, su riviste, giornali 

ed altra stampa. 

Art. 2 Il tema del concorso è la Pace. Il concorso si articola in due sezioni: a) sezione fumetto ; b) sezione 

illustrazione. 

Art.3 I partecipanti dovranno inviare da 1 ad un massimo di 3 tavole (misura massima: formato A3) su carta o su 

cartone flessibile, in bianco e nero o a colori, realizzate con qualsiasi tecnica (anche digitale). 

Art.4 I concorrenti si fanno garanti dell’originalità dell’elaborato presentato, pena l’esclusione dal concorso. 

Art.5 Ogni autore può partecipare ad una sezione e con un solo progetto. 

Art.6 Gli autori dovranno inviare, oltre l’originale, copie a colori delle tavole e dovranno fornire su supporto 

digitale scansione a 300 dpi in formato TIFF di tutti gli elaborati. Sul retro delle tavole originali e delle rispettive 

copie,  dovrà essere riportato il nome dell’autore, il titolo dell’opera, e il numero della tavola di riferimento. In 

caso di collaborazione di più persone (nel rispetto di quanto riportato nell’Art 1), dovranno essere riportati i dati 

anagrafici di tutti gli autori. 

Art. 7 I lavori, corredati dalla scheda di partecipazione compilata in ogni sua parte e da un breve curriculum vitae 

(non più di una cartella dattiloscritta) dovranno pervenire entro e non oltre il 10 Settembre 2009 ( farà fede il 

timbro postale) a: Comune di Firenze, Assessorato Pubblica Istruzione - Ufficio Politiche Giovanili – Via Nicolodi 

2, 50137 Firenze. La scheda di partecipazione può essere scaricata da : 

www.portalegiovani.comune.firenze.it - www.scuolacomics.it 

Art. 8 Una giuria formata da esperti e personalità del settore, esaminerà tutti i lavori 

 

Info: Informagiovani tel. 055 218310 -  infogiov@comune.firenze.it 

Portalegiovani tel. 055 2625768 - redaz.portalegiovani@comune.fi.it 

http://www.fumettando.it/news_fumetti/matite_pace_concorso_2009.html 
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= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =  

 :: AVVISO PRIVACY 

Hai ricevuto questa e-mail in quanto iscritto al servizio mailing list della Fondazione Angelo Frammartino Onlus. Ai sensi del 

D.Lgs. 196/2003 (il "Codice della Privacy"), se vuoi essere rimosso scrivi a: comunicazionidipace@angeloframmartino.org 

inserendo nell'oggetto dell'e-mail il testo REMOVE. 

:: DISCLAIMER 

L’aggiornamento dei contenuti avviene secondo la disponibilità occasionale dei redattori, che prestano la propria opera a titolo 

del tutto volontario e gratuito, senza una regolarità periodica predefinita; pertanto la seguente newsletter non costituisce una 

testata giornalistica e non può essere considerata un prodotto editoriale ai sensi della legge 47/1948 e successiva 62/2001. 

Tutti i contenuti presenti nella newsletter, salvo i contenuti con links esterni di terze parti, sono liberi per la riproduzione, sulla 

rete e altrove, esclusivamente per uso non commerciale, con l'attenzione di citare la fonte (Fondazione Angelo 

Frammartino Onlus).  

Gli articoli ed i servizi pubblicati rispecchiano il pensiero dei singoli autori e non necessariamente della Fondazione Angelo 

Frammartino Onlus. 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

Fondazione Angelo Frammartino Onlus - Via Guglielmo Oberdan, 51 - 00015 Monterotondo (RM) 

Tel 06 90627098 - Fax 06 90627098 - Sito web: www.angeloframmartino.org 


